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P.3 — Sport, una passione per tutti noi
Io mi alleno a pallacanestro da 5 anni ed è la mia
passione. I miei compagni invece fanno calcio,
ginnastica artistica, acrobatica e danza. Il sogno di
tanti di noi? Giocare nell'NBA! Il racconto

P.4 — Poesie magnifiche
Sono gli ultimi giorni di lezione, stiamo per lasciare
la Primaria. Ai cinque lunghi anni trascorsi nella
nostra scuola dedichiamo alcuni nostri versi.

Pagina 6 e 7— Gesti di solidarietà
Due alunne della classe hanno compiuto semplici
gesti per aiutare bambini con malattie e gravi
disabilità. Le loro storie raccontate in prima
persona.

Pagina 11— Gita bagnata e fortunata
La nostra ultima uscita didattica è stata nella Valle
Verzasca (Canton Ticino). Una giornata trascorsa
quasi tutta sotto la pioggia, ma non siamo tirati
indietro:quanta bellezza abbiamo visto!

L'anno scolastico è
alla fine, cresce
l'attesa di bambini e
ragazzi per la
riapertura del nuovo
parco Giorgella, nel
quale sono previste
diverse aree per
divertirsi finalmente
all'aria aperta.
I nostri articoli nelle
pagine 8, 9 e 10



P. 9 I nostri animali
Li amiamo come fossero componenti delle nostre
famiglie. Una carrellata su cani, gatti, uccellini che
colorano le giornate, in casa e fuori

P. 13 Cucina esplorativa
Il vantaggio di avere compagni provenienti da vari
Paesi del mondo è apprendere ile loro ricette
preferite. I consigli delle nostre esperte

P.12 — Gli indovinelli e la ricerca della risposta
giusta
Abbiamo cominciato per diletto, poi è diventata
un'abitudine per trascorrere parti delle nostre pause
per rispondere a domande piene di indizi

P.11— Sanremo in classe

Ci piace tanto cantare, così ogni anno il festival di
Sanremo rappresenta la scusa per rifare a modo
nostro tante canzoni, imparando velocemente i
testi a memoria
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L'importanza dello sport
si apprende sin da piccoli
di Christian Mantino

Tante persone fanno sport o, quando hanno tempo, fanno
attività libere, cioè vanno a correre, fanno palestra, vanno al
campetto… Io faccio pallacanestro da 5 anni ed è la mia
passione. I miei compagni invece fanno calcio, ginnastica
artistica, acrobatica e danza.
Grazie alla pallacanestro ho fatto tantissime amicizie e i
primi anni dicevo a mamma e papà: “Voglio diventare un
giocatore di pallacanestro e diventare famosissimo.
Saremo ricchi!”, e loro mi hanno sempre risposto: “Tu
insegui i tuoi sogni fino alla fine, non arrenderti!”.
In tutti questi anni non ho smesso di giocare e sono
diventato capitano della squadra CSC. Ho anche
“influenzato” due mie compagne che oggi fanno
pallacanestro insieme a me.
Sono molto contento di praticare questo sport e, un
consiglio da parte mia: Fai come ho fatto io, non arrenderti
e anche nelle brutte

COME FANNO A ESSERE COSI’ BRAVI I GIOCATORI NBA?
Ebbene sì, non è che sono nati fortissimi, ma si sono
allenati duramente per tanti, tanti, molti e anche troppi
anni. Ogni giorno si svegliano alle 5 a.m., vanno a
riscaldarsi e vanno a tutti gli allenamenti. Non si sono mai
arresi e hanno raggiunto il loro traguardo: ANDARE
ALL’NBA. Continua a crederci!
Siamo arrivati alla fine ma, prima di finire, voglio ringraziarti
per aver letto questo articolo. In questo giornale ci sono
altri articoli interessantissimi che puoi leggere. La lettura
aiuta tantissimo! Perciò, ricapitolando: ti ho raccontato
della mia vita con la pallacanestro, ti ho parlato del mio
giocatore preferito e ti ho spiegato come fa a essere così
forte e la morale è:
CREDI SEMPRE IN TE,
NON ARRENDERTI
E PRENDI SPUNTO
DAI GRANDI GIOCATORI/ATLETI.
SUPERA I MOMENTI TRISTI
E BRUSCHI

MICHAEL JORDAN
UN TALENTO INNATO
Il mio idolo nella pallacanestro è Michael Jeffrey
Jordan, conosciuto di più come Michael Jordan o MJ,
è stato considerato da diversi esperti (e anche da me,
naturalmente) il più forte giocatore di tutta la storia
NBA.
Ha creato lui il segno della JORDAN. L'immagine del
logo Jumpman, che rappresenta Michael Jordan in
volo, deriva da uno scatto fotografico realizzato per la
rivista Life nel 1984. L'immagine è stata poi
rielaborata da Peter Moore e Tinker Hatfield, che ha
creato il logo nel 1988.
Da moltissimi osservatori e semplice appassionati è
ritenuto il giocatore più bravo e anche divertente della
storia NBA.
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Il nostro mondo
con le poesie
LA SCUOLA
La mia scuola
è così bella
perché a mensa
c'è persino la bidella.
Impariamo, studiamo e giochiamo
e ogni giorno ci divertiamo.
Tra calcoli, letture e tabelline
passano liete le nostre mattine.

MAMMA
Mamma tu sei una stella
che brilla nel mio cuore
e illumini le mie giornate a tutte le ore.
Mamma anche se ti dimentichi sempre le cose
ti regalerei un mazzo di rose
sei bella come il sole
perché mi doni tutto il tuo amore
profumi di vita
in questa storia infinita.
฀ GRAZIE MAMME PER L'AMORE CHE CI DATE! ฀

Il lavoro
L'anno scorso, abbiamo
scritto “Poesie tra rime e
versi” per descrivere ciò
che ci piaceva e i nostri
sentimenti. Gli argomenti
sono stati diversi: dal
mare alla scuola, dalle
stagioni alla pizza.
Ognuno ha provato a
descrivere quello che gli
piaceva di più o che in
quel momento lo
rendeva felice. Visto che
l’anno prossimo saremo
in Secondaria, la poesia
che ricorda di più la
nostra attuale scuola è
quella di Arianna Del
Vivo, mentre un'altra è
dedicata alle nostre
mamme, scritta da tutto
il gruppo classe.
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LA MIA SCUOLA (Arianna Del Vivo)
La mia scuola è così bella perché a mensa c’è persino
la bidella.
Impariamo, studiamo e giochiamo e ogni giorno ci
divertiamo.
Fra calcoli, letture e tabelline passano liete le nostre
mattina.
I SIGNORI DELLA GRU (Giulia Giacchetto)
I signori della gru che ci guardano da lassù;
Amed e Mohamed fanno di nome e imbiancano il
nostro balcone
con un grande pennello in mano.
I loro pensieri volano lontano…
LA MUSICA ROCK (Flavio Di Gloria)
La musica rock fa gioire il mio cuore,
quando l’ascolto vibra il mio essere e comincio subito
a ballare.
LA TECNOLOGIA (Greta Mauro)
La tecnologia sembra quasi una magia.
Fra Alexa, smartphone e switch il mondo in un solo
click.
La tecnologia entra a casa mia e porta sempre tanta
allegria.
I LEGO FRIENDS (Antonio Metre)
I Lego friends sono i miei preferiti!
Ci giocherei giorno e notte senza stancarmi fino alla
morte.
Ne desidero in quantità, perché è un gioco senza età.

In classe Terza abbiamo creato un quadernetto con
nostre poesie, che qui riproponiamo

SOLE (Christian Mantino)
Sole caldo e cocente che illumina il volto della gente.
Sole tiepido e birichino che a ogni bimbo fa l’occhiolino.
Sole giallo e splendente accarezza i pensieri della mia
mente.

MADRE NATURA (Vittoria Mininno)
Madre Natura come una foglia natura accarezzi l’intero
mondo
unito in un grande girotondo
proteggi grandi e piccini e ci doni sempre tanti bambini.

SCENDE LA NEVE (Alessandro Areniello)
Scende la neve sulla grande città
mentre un treno lontano va…
Sotto un candido fiocco due bambini sognano Pinocchio.

IL CIOCCOLATO FONDENTE (Federico Palmisano)
Il cioccolato fondente lo mordi con un solo dente.
Solo a vederlo mi viene l’acquolina e lo mangerei sera e
mattina.
Resta il re della bontà per la sua eccellente qualità.

MARE (Joner Isak)
Mare azzurro e profondo sei la bellezza dell’intero mondo.
Mare splendente e cristallino sei la felicità di ogni bambino.
Mare impetuoso, se si arrabbia diventa mostruoso.
Rileggendole ora mi sembrano ancora più belle. Il libretto

LA PRIMAVERA (Vittoria Fidanza)
In primavera sbocciano i fiori e tutto si tinge di mille
colori.
Gli uccellini cantano felici insieme a tanti amici.
La natura si veste a festa con un fascio di spighe in
testa.
LE QUATTRO STAGIONI (Marly Reczala)
Le quattro stagioni sono quattro sorelle, tutte quante
belle.
L’inverno si veste di lana;
la primavera indossa una collana di fiori;
l’autunno è bizzarrino:
l’estate è un buon gelatino.
IL MIO PAPA’ (Alyssa Carrano)
Il mio papà è bello come un fiore.
Profuma di tanto amore, anche quando lo faccio
disperare per ore.
Di lui tutto mi piace, la sua carezza è pace.
Lo amerò per tutta la vita in questa storia infinita.
I BAMBINI (Vittoria Mugavero)
I bambini ridono senza senso e giocano anche con un
soffio di vento.
Contagiano con il loro sorriso, sfiorando quasi il
Paradiso.
Ballano gioiosi a piedi nudi su un felice mondo.
LA PIZZA (Carlos Salib)
La pizza è buona e piace anche a Riona.
Salsa e mozzarella rende la vita più bella.
Il suo gusto ti fa impazzire, tanto da svenire.
BABBO NATALE (Nathaly Espinosa)
Babbo Natale ha un cuore grande,
la sua generosità commuove il mio cuore e mi sento
felice di ricevere tanti bei doni!

5



Come aiutare chi è in difficoltà
L'esperienza di un gesto solidale

di Vittoria Mugavero
Per me la solidarietà è il rispetto e l’aiuto che bisogna dare
a tutta l’umanità. La solidarietà è un sentimento di
vicinanza e supporto verso chiunque sia in difficoltà, sia
persone che conosciamo, sia per quelle che non abbiamo
mai visto. La solidarietà è anche un aiuto reciproco! Ci
sono vari modi di esprimere solidarietà: regalare un gesto
gentile, dare un contributo in denaro, supportare le
persone, difendere i buoni ideali, donare qualcosa di
proprio.
Io, nel mio piccolo, ho contribuito alla solidarietà facendo
una donazione. All’età di 8 anni, guardando la televisione
ho visto una pubblicità che parlava dei bambini malati di
tumore. Nelle immagini che venivano trasmesse
apparivano senza capelli e mi sono chiesta come si
potessero sentire. Ero un misto di sentimenti. Volevo che
quei bambini avessero i capelli, ma, allo stesso tempo, mi
spiaceva tagliare i miei.
Qualche tempo dopo, dato che avevo dei capelli
lunghissimi, allora il mio mito era Rapunzel, dovevo
accorciarli un po’, così ho chiesto alla mamma di andare
dal parrucchiere e lei, vedendomi triste, mi chiese cosa

avessi. Le descrissi la pubblicità esprimendo tutto il mio
dispiacere per la malattia e per i bambini senza capelli. Lei
mi ha detto che esistono delle associazioni che raccolgono
i capelli tagliati per farne parrucche da consegnare a chi è
malato. Non sapevo che si potesse fare una cosa del
genere; ero felice di sentirlo e mi sono detta che era una
cosa bellissima! Ho deciso che avrei tagliato i capelli per
far felice qualcuno! Siamo andate dal parrucchiere e, dopo
aver tagliato 33 cm di treccia, l’abbiamo chiusa in una
busta e, dopo una ricerca su internet, l’abbiamo spedita
all’associazione “Un angelo per capello”, che si occupa di
fare parrucche da regalare ai malati oncologici.
Esattamente quello che desideravo!
La spedizione doveva essere anonima. Non ho messo il
mio nome, ma ho pensato di inserire un biglietto gentile
per ringraziarli per quello che fanno. Sono convinta che i
miei capelli abbiano contribuito a fare una fantastica
parrucca, che qualche bambino o bambina mette con
orgoglio. Spero che anche chi leggerà questo articolo
condivida la gioia della solidarietà, come preferisce, in
modo da creare una rete forte che includa tutti in questo
sentimento che rende, sicuramente, migliori gli animi.

Da allora la Lega del filo d’Oro è un filo prezioso che
unisce la persona sordocieca al mondo esterno. In 60
anni la Lega del filo d’oro è cresciuta fino a diventare il
punto di riferimento in Italia per tutte le persone
sordocieche e con pluridisabilità psicosensensoriale.
Una realtà unica che sostiene il percorso verso
l’autonomia di chi non può vedere e sentire, nella
convinzione che “purché’ aiutato in tempo e a
proposito, un cieco sordo può essere una persona
normale”. Queste parole della fondatrice della lega del
Filo d’Oro sono il suo lascito più prezioso.
A ciascuna persona offrono un progetto riabilitativo
individualizzato che viene sviluppato da educatori e
specialisti a stretto contatto con le famiglie, così da
aiutarle a uscire finalmente dal loro isolamento.
Le bomboniere che ho scelto contribuiranno a
finanziare programmi di assistenza e riabilitazione,
aiutando chi vive nel buio e nel silenzio a trovare il
“filo d’oro” che li collega al mondo.
Queste bomboniere non sono solo simboli di festa,
ma dimostrano che anche i più giovani possono fare
del bene. Realizzate con materiali pregiati e
personalizzabili, ogni bomboniera contribuisce a
finanziare programmi di assistenza e riabilitazione.
In un giorno speciale per me, ho cercato di rendere
speciale un giorno anche ad altri bambini.

La Lega del Filo d'oro
di Vittoria Mininno
Se cerchiamo il significato di solidarietà’ sul
dizionario, troviamo che la solidarietà è un
sentimento di fratellanza, di aiuto materiale e morale
tra le persone di un gruppo, di una collettività.
Ci sono diversi tipi di solidarietà’:
• Gesti di aiuto morali verso chi è in difficoltà o meno
fortunato di noi (ad esempio dedicare gratuitamente
parte del nostro tempo ad aiutare chi è più fragile)
• Aiuti economici (donazioni ad associazioni
benefiche).
Quest’anno in occasione della mia Cresima, la mia
famiglia ed io, abbiamo deciso di trasformare uno dei
giorni più importanti della mia vita in un’occasione per
fare del bene e donare i soldi che avremmo speso per
le bomboniere, all’associazione “La Lega del Filo
d’oro”.
La Lega del Filo d’oro, oggi Fondazione, nasce nel
1964, quando la rete informale creata da Sabina
Santilli diventa associazione nazionale. Per anni
Sabina sordo cieca dall’ età di sette anni, ha scritto ai
sordociechi di tutta l’Italia per metterli in contatto e
rompere l’isolamento in cui vivono.
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Il nuovo Parco Giorgella

di Vittoria Mininno
Foto di Alessandro Areniello
Il parco Giorgella è uno dei polmoni verdi di Corsico che si
trova in via Di Vittorio e affianca l’asilo Nido Giorgella, la
scuola Primaria e Secondaria dell’istituto comprensivo
Copernico e la piscina Giorgella.
All’inizio di gennaio del 2024 sono iniziati i lavori di
riqualificazione del parco, insieme ai lavori di rifacimento
della piazza Papa Giovanni XXIII, davanti alla Parrocchia di
Sant’Antonio di Padova e questo ha comportato numerosi
disagi per gli abitanti di Corsico, poiché sono stati chiusi
dei tratti di strada e tolti dei parcheggi. Nonostante questi
disagi però, i cittadini hanno dimostrato tanta pazienza ed
il parco sta diventando più bello che mai! Il parco dovrebbe
riaprire entro la fine della primavera del 2025, ci siamo
quasi.
All’inizio del 2024, gli operatori hanno cominciato i lavori
con le potature e gli abbattimenti degli alberi in cattivo
stato. Poi, a causa del forte maltempo, si sono interrotti.
Successivamente, con il bel tempo, hanno gettato le basi
per il campo da calcetto, da basket e da beach volley e
cominciato a definire l’area destinata ai bambini con

nuovissimi giochi tutti per loro! (e nessuno per gli adulti… o
quasi!) In queste zone saranno anche piantumati alcuni
alberi per creare ombra. Sono state scavate le trincee di
drenaggio e per la rete fognaria.
Curiosità: per i lavori al Parco Giorgella sono state
utilizzate modalità di intervento che rispettano l’ambiente,
che incoraggiano il riuso dei materiali, per esempio la terra
tolta è stata riutilizzata per le aiuole di piazza Papa
Giovanni XXIII, mentre i sassolini sono serviti a creare un
sottofondo per i campetti multisport, dove è stata
posizionata la pavimentazione specifica. Infine, gli scarti
ritenuti inutilizzabili sono stati smaltiti come prevedono le
norme.
I cittadini di Corsico (ed anche io) non vedono l’ora di
utilizzare nuovi spazi verdi attrezzati, i nuovi punti di
incontro, ed i percorsi in mezzo al verde con nuove aree
dedicate ai cani. È anche prevista la costruzione di una
fontana a terra.
In attesa della riapertura del parco Giorgella, non possiamo
fare altro che sperare nel rispetto dei cittadini per le nuove
strutture che appartengono a tutti noi.
Ci vediamo all’inaugurazione del parco. Non vediamo l’ora!
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Quasi ultimata
la vicinissima
piazza Giovanni XXIII
di Federico Palmisano
Proseguono i lavori di riqualificazione del parco
Giorgella che prima era trascurato: cestini e
panchine danneggiati, buche nel prato nelle
quali rischiare di farsi male, ma grazie ai fondi
ricevuti il sindaco di Corsico ha finalmente avuto
le disponibilità per poter sistemare molte aree
verdi e no.
Gli operai si stanno facendo in quattro per
parchi e piazze: “Quando finiranno?”
I lavori vanno avanti da tanto e dicono che
termineranno entro fine primavera…forse, con
tanto impegno, fatica e cercando di velocizzare
al massimo i lavori, ci riusciranno!
Stanno sistemando il verde, tagliando le piante
danneggiate o malate e mettendone di nuove.Ci
saranno nuovi sentieri con panchine e fontanelle
per fare jogging. Troveremo anche attrezzature
così le persone potranno allenarsi all’aria aperta.
Ci saranno nuove aree dedicate ai nostri amici a
quattro zampe! Inoltre stanno facendo campi
per diversi sport come calcetto, basket e beach
volley.
Infine troveremo nuovissime aree per bambini
con scivoli, altalene, castelli e tanti altri giochi
per farli divertire.

L'attesa è stata tanta
ormai manca pochissimo

Oltre al parco Giorgella, stanno anche rifacendo
il parco della Resistenza, il parco di via Fermi e il
parco Cabassina.
In pratica tantissimo lavoro per questi nuovi
spazi verdi attrezzati, punti di incontro, percorsi
in mezzo al verde e aree multisport per passare
piacevolmente il tempo libero.
Anche i lavori di piazza Papa Giovanni XXIII
sono quasi terminati: nuovi parcheggi ormai
ultimati e sarà presente anche una fontana!
Io da questo parco mi aspetto tanti giochi,
anche bambini e molto divertimento, spero non
ci sia qualche guasto.
Una volta pronto ci vorrei giocare anche io e
divertirmi come se non ci fosse un domani e
anche spensierato.
Non penso che ci sia una premiazione anche
perché se no vincerebbe il parco Giorgella,
perchè i lavori secondo me verranno bene.
Si spera di finiscano presto!
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L'attesa
Nel momento in cui questo giornale scolastico
viene ultimato, non si hanno notizie certe
sull'inaugurazione del nuovo parco Giorgella.
Come già descritto in questa e nelle pagine
precedenti, nelle ultime settimane il sindaco
Ventura ha indicato nella fine del mese di giugno
il periodo di fine lavori che, ricordiamo, sono
iniziati un anno e mezzo fa circa. Il primo
cittadino si è espresso attraverso il giornale del
Comune di Corsico, periodico che viene
distribuito gratuitamente alle varie famiglie della
città e che fornisce diverse notizie alla
cittadinanza.
Si terrà un'unica cerimonia d'inaugurazione per
celebrare la piazza Giovanni XXIII e per il
Giorgella? Forse, perché l'impresa che ha
eseguito i lavori la stessa per le due importanti
opere. Tuttavia non è certo.
La piazza davanti alla chiesa di Sant'Antonio è
già aperta al pubblico e al parcheggio delle auto.
Quando ci sono belle giornate, all'uscita di
scuola tanti bambini corrono da un angolo
all'altro, guardati dai genitori. Grande
partecipazione è stata notata anche il sabato 10
maggio, in occasione delle Cresime nella nostra
chiesa, e il giorno successivo, domenica 11, per
le Prime Comunioni. La piazza come le agorà
delle polis greche che abbiamo studiato
quest'anno.

Polmone verde
di Greta Mauro

Il parco Giorgella è un immenso parco in un
quartiere residenziale alle porte di Milano.
Dopo molti anni di utilizzo, un pò per usura ma
anche per alcune persone poco civili che lo
hanno rovinato, il parco aveva bisogno di una
riqualificazione, quindi dal 22 gennaio 2024
grazie ai fondi PNRR che il Sindaco di Corsico
ha deciso di investire è in fase di
ristrutturazione.
Dal progetto ci saranno nuovi spazi verdi
attrezzati, punti d’incontro, percorsi in mezzo al
verde e aree dedicate ai cani.
Saranno presenti anche aree multisport (campo
da calcetto, da basket e beach volley) e
attrezzature per fare attività fisica all’aperto.

Cosa troveremo
Per i più piccoli inoltre ci sarà un’area con
nuovissimi giochi messi tutti in sicurezza.
In questi lunghi mesi, i disagi non sono stati
pochi : i bambini hanno dovuto giocare in altri
parchi, le strade sono state deviate, gli anziani
non avevano un punto per sedersi e
chiacchierare. Molte lamentele ci sono state, ma
il risultato ripagherà dei disagi subiti.
La fine dei lavori era prevista per i primi mesi del
2026, ma il Sindaco pochi giorni fa ha dichiarato
che riaprirà questa primavera.
Alla riapertura il Giorgella tornerà ad essere il
grande polmone verde cittadino con tante
occasioni di incontro e divertimento per grandi e
piccini, famiglie, sportivi e anziani.
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L'uscita didattica
in Valle Verzasca
di Christian Mantino

Val Verzasca è una località imperdibile situata nel
Canton Ticino, in Svizzera, che offre paesaggi
mozzafiato e una natura incontaminata. Possiamo
trovare qui vicino anche il castello dei Marcacci e il
Ponte dei Salti.
Noi ragazzi della 5B siamo andati a scoprire le
meraviglie che ci poteva offrire questa zona.
La prima tappa è stata la diga di Contra, con la sua
maestosa altezza di 220m e con il fiume
caratteristico di questa zona, il fiume Verzasca. Dopo
siamo andati ad esplorare le zone un po' più alte con
delle piccole tracce del fiume, con acque cristalline e
azzurre. Purtroppo, noi abbiamo visto solo la flora e
non la fauna, come ad esempio la Capra Nera.
Poi siamo andati a Lavertezzo, il paesino con tutto in
pietra. Dopo siamo andati alla Cascata di Froda, a
Sonogno, un sito energetico con un’acqua cristallina e
una cornice rocciosa da urlo. E per finire, il
famosissimo e bellissimo, Ponte dei Salti. Costruito
nel XVII (diciassettesimo) secolo, è stato ristrutturato
nel 1960 con materiali in pietra e piccoli mattoni. “Dei
Salti” perché ha una forma a onda e sembra che stia
saltando. E' una sensazione incredibile: sembra di
fluttuare quando ci vai sopra! Però anche le cose più
belle hanno dei minuscoli difetti: devi stare
attentissimo perché i muretti sono super bassi e puoi
rischiare di cadere. La nostra splendida visita è finita
qui.

Una morfologia
incantevole
La Valle Verzasca è un angolo montuoso e selvaggio,
dai pendii scoscesi e dalle innumerevoli cascate. Il
fondovalle sta tra i 500 e i 900 m s.l.m.. Le montagne
che circondano la valle hanno un'altezza media di
2400 m. Nella valle scorre il fiume Verzasca, le cui
acque si accumulano nel lago di Vogorno prima di
uscire dalla valle nel Piano di Magadino e gettarsi nel
Lago Maggiore. Ha la tipica conformazione a “V” delle
valli fluviali, pur trovandosi in zona alpina dove sono
più frequenti le vallate a “U” di origine glaciale. Nei
periodi di glaciazione, infatti, la valle del Ticino
(trasversale alla valle Verzasca) era sede di un
imponente ghiacciaio che bloccava le nevi eterne
della valle Verzasca. Esse quindi si accumulavano, e il
loro scioglimento nei periodi caldi causava un forte
deflusso di acqua che conferì alla valle l'aspetto
attuale. (Wikipedia)
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Serve dentista?
Al mio passaggio tutti si tolgono il cappello perché ho i
denti, ma non mordo. Chi sono?

Che storia!
Nasco grande e muoio piccola. Chi sono?

Manca qualcosa
Ho gambe, ma non cammino. Ho schiena, ma non ho testa.
Sono in ogni scuola e in ogni casa e all'ora di pranzo sto intorno
alla tavola. Senza mangiare. Chi sono?

Accalorato
Si spoglia quando fa freddo. Cos’è?

I nostri indovinelli
(soluzioni alla pagina seguente)

Mi puoi piantare, ma non crescerò
Ho una testa, ma mai ragionerò. Chi sono?

Libero
Tutti posso aprirlo, ma nessuno lo sa chiudere. Cos'è?

11



Le risposte agli indovinelli
Avete raccolto l'invito agli indovinelli inseriti nella
pagina precedente e non sapete se la vostra risposta
sia giusta? Ecco, di seguito, la soluzione:

Mi puoi piantare, ma non crescerò. Ho una testa, ma
mai ragionerò. Chi sono? Chiodo

Ho gambe, ma non cammino. Ho schiena, ma non ho
testa. Sono in ogni scuola e in ogni casa e all'ora di
pranzo sto intorno alla tavola. Senza mangiare. Chi
sono? Sedia

Al mio passaggio tutti si tolgono il cappello perché ho
i denti, ma non mordo. Chi sono? Pettine

Tutti posso aprirlo, ma nessuno lo sa chiudere. Cos'è?
Uovo

Si spoglia quando fa freddo. Cos’è? Albero

Nasco grande e muoio piccola. Chi sono? Candela

Vi sono piaciuti? Allora cercate di rispondere a quelli
che la nostra Nathaly Espinoza ha preparato con il
disegno che proponiamo a sinistra. Più facili di così...

E a maggio c'è stato
l'Eurovision Song Festival
di Flavio Di Gloria

Il Festival di Sanremo è una gara della musica italiana
dove partecipano più o meno trenta cantanti che
cercano di vincere e si svolge nel teatro Ariston della
città in provincia di Imperia (Liguria). Il vincitore può
decidere se partecipare all'Eurovision, analoga
manifestazione che si tiene ogni anno in una città
europea diversa. L'ultima edizione del Festival ha visto
29 partecipanti che hanno fatto cantare e hanno
intrattenuto milioni di spettatori.
Sanremo 2025 è stato vinto da Olly con la canzone
"Balorda nostalgia", mentre al secondo posto si è
classificato Lucio Corsi con "Volevo essere un duro".
Per finire, al terzo posto c'è stato Brunori Sas con la
canzone "L'albero delle noci". All'Eurovision è andato
Lucio Corsi dopo la rinuncia di Olly.

Noi amiamo Sanremo
di Carlos Salib

Sanremo è un famoso festival della canzone italiana
che si svolge ogni anno nella città di Sanremo, in
Liguria. Nel 2025 è tornato con tante emozioni,
canzoni nuove e artisti da tutta Italia. È uno degli
eventi più importanti per la musica italiana e lo
guardano milioni di persone, sia giovani che adulti.
Il Festival di Sanremo dura cinque serate e si svolge al
Teatro Ariston, un posto molto elegante. Ci sono i
cantanti in gara, i presentatori, gli ospiti speciali e
anche l’orchestra, che suona dal vivo. Quest’anno il
conduttore è stato molto bravo e simpatico, e ha fatto
ridere e riflettere con le sue parole.
Tra i cantanti in gara c’erano sia artisti famosi che
giovani esordienti. Ognuno ha portato una canzone
diversa, alcune più allegre, altre più lente e profonde.
Le canzoni parlavano di amore, amicizia, speranza, e
anche di problemi importanti come la pace e
l’ambiente. Una cosa bellissima del Festival è che
unisce tutti: nonni, genitori, bambini, amici... si guarda
insieme in tv, si commenta, si canta e si fa il tifo per il
proprio cantante preferito. Alcuni artisti hanno anche
ballato o usato effetti speciali, rendendo lo spettacolo
ancora più bello. Alla fine, una giuria e il pubblico da
casa votano per scegliere il vincitore. Ma anche chi
non vince resta nel cuore della gente, perché il festival
è un’occasione per farsi conoscere e per emozionare
il pubblico. Sanremo 2025 è stato un successo e ha
mostrato quanto la musica possa farci sentire più
vicini. Anche se finisce in pochi giorni, le canzoni
restano con noi per molto tempo. Non vedo l’ora che
arrivi Sanremo 2026!
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Paratha indiana
di Riona Jorge

La Paratha è un pane o focaccia di origine indiana,
senza lievito, che si cuoce in padella, croccante fuori
e morbido dentro. Assomiglia alla piadina italiana, ma
in realtà può essere servito a colazione o come
spuntino, in alternativa può essere farcito per
diventare un piatto nutriente. Siete curiosi di provarla?
Ecco a voi la ricetta per l’impasto.

INGREDIENTI PER 5 PARATHA:
– 300 g di farina 00
-150 ml d'acqua
-1 cucchiaino di sale
-15 g olio extra vergine d'oliva
-20 g di burro
-2 patate

Ricette del mondo
Il koshari
di Riona Jorge

Ingredienti:
Pasta piccola cotta
Spaghetti cotti
Riso cotto
Anelli di cipolla cotti
Lenticchie cotti
Sugo di pomodoro
Infine mischiare tutto è cominciare ad assaggiare un
piatto tradizionale egiziano facile da fare e buon
appetito!

Luna & Kira
di Mattia Schiavone e Alessandro Arieniello

Luna è un chihuahua e ha quasi 3 anni. Il suo gioco
preferito è una volpe da mordicchiare. E' marroncina e
la punta della coda è nera. Le sue attività preferite
sono dormire, mangiare e giocare con me, Mattia. E'
affezionata moltissimo a mio nonno, però non ci
gioca. Gli piace fare il bagnetto e ricevere tante
coccole.

Kira (nella foto) non ha una razza e ha 12 anni. Gli
piace fare un po' tutto. Kira da 12 anni, perciò io,
Alessandro, non ero ancora nato. E' tutta marrone
tranne il collo che è bianco. La sua attività preferita è
mangiare e gli piacciono molto le coccole.

Tra i nostri animali
ci sono anche pappagalli
di Joner Ishak

Una si chiama Charlie ha 5 mesi ed è una femmina e
una razza di pappagallo. Cocorita è nata 12 marzo del
2023. L'altro si chiama Rio, ha 4 mesi, è un maschio e
anche lui e una razza di pappagallo Cocorita: è nato il
9 dicembre del 2024. Infine c'è Nana, che è la madre
dei pappagalli, anch'essa è una razza di pappagallo
Cocorita ed è stata adottata il 12 aprile del 2022 e,
quindi, ha 2 anni.
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